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Roma, 09 novembre 2023 

Prot. D23/11735 

 

DETERMINAZIONE DI UTILIZZO DEL QUINTO D’OBBLIGO DEL CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO 

DELLA FORNITURA DI ARREDI OPERATIVI PER LA NUOVA SEDE DEL FONDO FOR.TE. - CIG: 9535438C5B 

 

IL PRESIDENTE 

 

Premessi 

• la Nota dell’ANAC del 17 Gennaio 2016, che sancisce che i Fondi paritetici interprofessionali nazionali 

sono da considerarsi “Organismi di diritto pubblico”; 

• la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 febbraio 2016, n. 10, per la quale “i 

Fondi sono tenuti ad applicare le procedure di aggiudicazione previste dal Codice dei contratti pubblici 

e sono vigilati dall’ANAC […] quando selezionano soggetti prestatori di beni e servizi necessari per la 

loro organizzazione e per il loro funzionamento”; 

• il Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 - “Codice dei Contratti Pubblici”, di seguito il “Codice”. 

• il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'Art. 1 della 

Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” (di seguito 

anche “il Nuovo Codice”), che all’Art. 226 comma  2, stabilisce che: “a decorrere dalla data in cui il 

codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo 

n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per 

procedimenti in corso si intendono: […] b) in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le 

procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista efficacia, siano stati già 

inviati gli avvisi a presentare le offerte”; 

• che pertanto, in ragione di quanto precede, le disposizioni di cui Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 e ss.mm.ii. continuano ad applicarsi esclusivamente alle procedure pubblicate prima del 1° luglio 

2023, data in cui hanno acquisito efficacia le disposizioni del Nuovo Codice; 

 

Considerato che 

- il Fondo, data la crescita del proprio organico e le caratteristiche strutturali e manutentive dei propri 

uffici, ha trasferito la sede legale e i relativi uffici in altro immobile sito in Roma - 00147, via Marco e 

Marcelliano, n. 45 Scala B piani 7° e 8° (anche “Immobile”); 

- l’Immobile, adibito ad uso esclusivo di uffici e da utilizzare unicamente per lo svolgimento dell’attività 

istituzionale del Fondo, è stato concesso in locazione in conformità a tutte le disposizioni di legge e 
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regolamenti applicabili, anche agli impianti di pertinenza dello stesso, ma privo degli arredi e di 

qualsivoglia allestimento e dotazione necessari alla destinazione d’uso; 

- si è reso, pertanto, indispensabile adeguare l’Immobile all’uso destinato anche attraverso la fornitura 

di arredi e sedute ritenute idonee all’allestimento dei diversi ambienti (es. uffici operativi e direzionali, 

sale riunioni, area break piano 7° e 8°, sale fumatori); 

- a tal fine, è stato richiesto e perfezionato il Codice Identificativo Gara (CIG) n. 9535438C5B attraverso 

il sistema SIMOG dell’ANAC, per l’importo massimo complessivo stimato per l’appalto di € 138.000,00 

(centotrentottomila/00) al netto di IVA di legge; 

- con Determinazione a contrarre del 16 dicembre 2022 (Prot. n. D22/72097), il Fondo ha stabilito di 

procedere, ai sensi dell’Art. 1 comma 2 lett. a) della Legge n. 120/2020, di conversione del D.L. n. 

76/2020, così come sostituito dall’Art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, 

all’affidamento diretto della fornitura di arredi operativi per la nuova sede del Fondo For.Te., alla 

società “ESTEL GROUP S.r.l.” (C.F./P.IVA: 03814040246) (“Affidataria”), per un importo complessivo 

massimo erogabile pari ad € 117.959,50 (centodiciasettemilanovecentocinquantanove/50) al netto di 

IVA di legge; 

- all’esito della verifica dei requisiti di cui agli Artt. 80 e 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il Fondo ha 

sottoscritto l’Offerta ed inoltrato la stessa all’Affidataria in data 16 gennaio c.a. (Prot. n. D23/266); 

- è emersa per il Fondo, tenuto conto degli obblighi imposti dalla normativa comunale in ordine alla 

raccolta differenziata dei rifiuti, la necessità di dotare gli Uffici di n. 6 (sei) raccoglitori idonei per la 

raccolta differenziata di carta, plastica e alluminio che per finitura e stile potessero ben integrarsi con 

gli arredi già forniti dall’Affidataria, in applicazione delle stesse condizioni previste dal Contratto con la 

stessa sottoscritto; 

- è emersa per il Fondo, inoltre, la necessità da un lato, di completare l’allestimento di una delle sale 

riunioni presenti al Piano 8°, dove attualmente sono stati collocati arredi provenienti dalla precedente 

sede del Fondo e da ritenersi provvisori e, dall’altro, di sostituire il tavolo presente nella sala del C.d.A., 

trasferibile conseguentemente nella sala riunione del Piano 8° sopra indicata, con un tavolo di maggiori 

dimensioni di pari finitura e caratteristiche, aumentando conseguentemente lo spazio di lavoro 

disponibile per ogni membro del C.d.A.; 

- pertanto, nel corso dell’esecuzione del Contratto (Prot. n. D23/266), il Fondo ha ravvisato l’esigenza di 

variare in aumento le prestazioni affidate alla società “ESTEL GROUP S.r.l.”, per un importo 

complessivo di € 23.400,00 (ventitremilaquattrocento/00) al netto di IVA di legge, tenuto conto delle 

indicazioni di costo fornite dall’Affidataria in data 23 ottobre 2023 (Prot. n. D23/11684) in applicazione 

delle condizioni previste nel contratto originario per i prodotti forniti; 

- il comma 12 dell’Art. 106, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. recita che “La stazione appaltante, qualora 

in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 
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condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto”; 

- la necessità ravvisata dal Fondo può essere soddisfatta, pertanto, mediante un incremento delle 

prestazioni, ai sensi dell’Art. 106, comma 12 del Codice, legate al Contratto originario in corso di 

esecuzione (Prot. n. D23/266), per un importo complessivo di € 23.400,00 

(ventitremilaquattrocento/00) al netto di IVA di legge, per un totale complessivo del Contratto di € 

141.359,50 (centoquarantunomilatrecentocinquantanove/50) al netto di IVA di legge; 

 

Dato atto che 

- la variazione in aumento corrisponde ad un’integrazione economica rientrante nell’aumento delle 

prestazioni di cui al Contratto originario (Prot. n. D23/266) e compresa, dunque, nella misura massima 

del “quinto d’obbligo”; 

- sussistono, pertanto, i presupposti per procedere ad un aumento delle prestazioni legate alla Fornitura 

affidata, alle stesse condizioni previste nel Contratto originario (Prot. n. D23/266); 

 

Ritenuto 

che l’aumento delle prestazioni, rientrante nel “quinto d’obbligo” per il Contratto originario in corso di 

esecuzione (Prot. n. D23/266), trova copertura contabile pro-quota a valere sul Bilancio del Fondo per 

l’annualità 2023, nel Capitolo “Attività di Gestione”, sottovoce “AG2.2.1 Mobili e arredi” e nel Capitolo 

“Attività propedeutiche”, sottovoce “AP2.1.1 Mobili e arredi”. Adeguato impegno di spesa pro-quota verrà 

preventivato per la successiva annualità. 

 

Tutto ciò premesso 

 

Determina 

1. di disporre, ai sensi dell’Art. 106 comma 12 del Codice, per le finalità come sopra descritte, l’aumento 

delle prestazioni per un importo massimo erogabile di € 23.400,00 (ventitremilaquattrocento/00) al 

netto di IVA di legge, rientrante nel “quinto d’obbligo” di cui al Contratto originario in corso di 

esecuzione (Prot. n. D23/266) sottoscritto con la società “ESTEL GROUP S.r.l.” (C.F./P.IVA: 

03814040246) in relazione all’affidamento di cui al CIG n. 9535438C5B; 

2. di autorizzare il relativo Atto di sottomissione, per un incremento delle prestazioni contrattuali per un 

importo massimo erogabile di € 23.400,00 (ventitremilaquattrocento/00) al netto di IVA di legge, 

rientrante nella misura massima del “quinto d’obbligo”, lasciando inalterata ogni altra condizione 

prevista dal Contratto originario in corso di esecuzione (Prot. n. D23/266); 
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3. che il R.U.P., nominato con Determinazione a contrarre del 16 dicembre 2022 (Prot. n. D22/72097), 

curi tutti i relativi adempimenti; 

4. di procedere, ai sensi dell’Art. 29 comma 1 del Codice, alla pubblicazione della presente 

Determinazione sul sito istituzionale del Fondo, www.fondoforte.it, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, sottosezione “Avvisi pubblici e bandi di gara”. 

 

 

Il Presidente 

Paolo Arena 
Firmato Digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

http://www.fondoforte.it/


 


